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Incontro con le Parti Interessate, CdL Medicina e Chirurgia 
 

Verbale Della Seduta Del 14.12.2016 ore 12.00 
 

Mercoledì 14 dicembre 2016 presso l’aula T03 del centro didattico Policlinico di Modena si è svolto l’incontro con 
le Parti Interessate con alcuni membri del consiglio del CdL in Medicina e Chirurgia (vedi in fondo, elenco firme 
dei presenti). 
 
Il Presidente introduce l’incontro ed invita i partecipanti ad un breve giro di presentazioni. Propone quindi di 
partire riassumendo i temi principali emersi dalla compilazione dei questionari. Si allegano in coda al presente 
verbale grafici che esemplificano i risultati dei questionari. 
 
Oltre a vari temi citati occasionalmente (integrazione interprofessionale; medicina di genere; psicoterapie più 
recenti; governo clinico ed economia sanitaria; farmacologia pediatrica), ve ne sono due in particolare che 
ricorrono, e che vengono successivamente approfonditi in gruppo: 

1. Acquisizione di approccio globale al paziente – collegato al macro-tema etica e deontologia. 
2. Apprendimento abilità pratiche – questo tema è l’oggetto principale dell’incontro, su cui 

intervengono tutti i partecipanti: 
a. Bellucci (rappresentante ASMO): è un’area sempre carente, necessità di garantire formazione 

su skills molto pratiche, di tipo infermieristico e di tipo farmacologico, che sarebbero preziose 
specie per i primi impieghi del post-laurea; 

b. Donini (rappresentante OdM Modena): porta l’esempio dello sportello giovani istituito 
dall’OdM, che fornisce formazione su abilità pratiche sia di tipo tecnico che di tipo 
burocratico-amministrativo (come si redige un certificato, una ricetta, ecc): valutare 
l’opportunità di anticipare l’acquisizione di queste competenze già durante il corso; 

c. Padula: concorda che questo aspetto è molto evidente durante il tirocinio al VI anno in MG e 
in seguito puntualizza che emerge chiaramente come bisogno formativo anche dai 
questionari somministrati agli studenti dopo il corso, il cui esito viene messo a disposizione; 

d. Iannacci (rappresentante studenti): va incrementata la qualità (anche in termini di uniformità) 
dei tirocini, la quantità e varietà è OK; dovrebbe esserci maggiore organizzazione dei tutor, 
responsabilità dei docenti che li hanno incaricati; 

e. Sul tema tutor tutto il gruppo conviene che i tutor dovrebbero essere formati, più in generale 
si concorda sul fatto che per lo più lo stile didattico è “antico”, con lezioni frontali e tirocini 
che tendono a lasciare gli studenti troppo passivi; lo strumento del log book così come è ora è 
inutile, va reso attendibile; 

f. Brini (OdM Reggio): elogia l’iniziativa dello sportello giovani dell’OdM di Modena; a Reggio si 
è da poco conclusa l’esperienza di un corso di medicina d’urgenza con analoghe finalità molto 
pratiche; infine ricorda la questione della laurea abilitante, con la speranza che la discussione 
proceda per il meglio; 

g. Lui, sulla questione, afferma che tutto è fermo a livello ministeriale anche per ragioni 
politiche, sebbene sembrasse molto imminente; aggiunge anche che, qualora venisse dato 
l’ok si tratterebbe poi di riorganizzare il CdL di conseguenza; infine, segnala che è stato messo 
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a punto in collaborazione con i rappresentanti degli studenti un questionario di 7 items che si 
chiederà agli studenti di compilare dopo aver sostenuto l’esame che conclude i vari corsi, per 
la valutazione degli stessi in senso globale, con riferimento anche agli aspetti pratici, e 
dunque integrativo e con finalità diverse rispetto al questionario di valutazione della didattica 
già esistente;  

h. Donini afferma che gli esiti di questi questionari andrebbero però poi condivisi con i docenti e 
i tutor di tirocinio, anche ospedalieri, che attualmente non vengono di fatto valutati anche 
perché spesso sono medici di turno, non specificatamente incaricati del tutoraggio; 

i. Lui e Maselli concordano che è già evidente da tempo che il tirocinio è da ristrutturare e che è 
un processo a spirale rispetto alla definizione degli obiettivi; 

j. Brini aggiunge che l’Ordine che rappresenta si mette a disposizione per contribuire in qualche 
modo a trasformare l’impegno formale, sulla carta, in reale e concreto;  

k. I rappresentanti degli studenti suggeriscono che si dovrebbe introdurre anche una 
valutazione di idoneità rispetto alle abilità pratiche apprese durante il tirocinio; 

l. Lui ricorda che è stata introdotto l’anno scorso un sistema classificativo dei tirocini in base al 
loro livello di coinvolgimento e capacità di formare rispetto alle abilità pratiche; ricorda 
inoltre le iniziative organizzate dall’Accademia militare ed ALICE, ADE dedicate a temi molto 
pratici, alcuni forse sono così preziose che andrebbero rese curriculari e si potrebbe integrarle 
istituendo una collaborazione con il CdL in Infermieristica;  

m. Barbieri puntualizza che però non dovrebbero essere troppo specialistiche: sarebbe 
paradossale imparare alla perfezione una certa tecnica superspecialistica e non conoscere o 
saper realizzare altre cose più semplici e basilari. 

 
  
 
La seduta è tolta alle ore 13.30 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE      
(Silvia Ferrari) 
 
Allegato 1 – Alcuni degli esiti al questionario di indagine. 
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Allegato 2 – Firme partecipanti.

 


